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Circ.n.88 
 
OGGETTO: TRATTENIMENTO ALUNNI NELLA SCUOLA DEL’INFANZIA 
 
 

In riferimento alle richieste di trattenimento alla scuola dell’infanzia di bambini in età di obbligo 
scolastico, si comunica alle SS.LL quanto segue. 
 La C.M. n. 20651 del 12 novembre 2020, relativa alle iscrizioni alle scuole dell'infanzia e alle scuole 
di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2021/2022, stabilisce che i genitori o i soggetti 
esercenti la responsabilità genitoriale devono iscrivere alla prima classe della scuola primaria i 
bambini che compiono sei anni di età entro il 31 dicembre 2021. La deroga all’iscrizione alla classe 
prima di scuola primaria, per un alunno che compie sei anni di età entro il 31 dicembre 2021, deve 
essere considerata una situazione assolutamente eccezionale e la decisione in tal senso deve 
seguire una procedura specifica da attivare esclusivamente in presenza delle seguenti condizioni:  
 
1. L’alunno per il quale si ritiene necessario il trattenimento deve essere certificato ai sensi della L. 
104/92 e DPCM 185/06;  
2. La famiglia o chi esercita la potestà genitoriale deve formulare una specifica richiesta utilizzando 
l’allegato n.1;  
3. L’ASL che ha in carico il minore disabile deve esprimere un parere tecnico in cui si dichiari lo 
specifico vantaggio conseguente al trattenimento di un anno alla Scuola dell’Infanzia;  
4. I docenti della Scuola dell’Infanzia dovranno predisporre: 
a) una relazione in cui vengono esposte dettagliatamente le motivazioni per cui si ritiene 
necessario il trattenimento dell’alunno nella scuola dell’infanzia, specificando quali obiettivi di 
apprendimento e quali traguardi di sviluppo delle competenze possono essere raggiunti con la 
permanenza. 
 
b) un progetto specifico in cui siano dettagliatamente elencati e illustrati gli interventi pedagogico-
educativi e organizzativi, che si intendono mettere in atto nel successivo anno scolastico, 
specificandone la natura e non limitandosi alla descrizione delle caratteristiche e della situazione 
del soggetto diversamente abile; 
. 



5) Il Collegio dei Docenti esprime il proprio parere; 
6) Il Dirigente scolastico, esaminata la documentazione ed ascoltate le professionalità del settore, 
con il supporto dei servizi territoriali, emetterà il decreto di permanenza. 
 
Pertanto, si sottolinea ancora una volta che l’eventuale trattenimento e la conseguente 
permanenza alla Scuola dell’Infanzia di minori nell’età dell’obbligo scolastico rappresenta una 
procedura di natura eccezionale, possibile per un solo anno. 
 
 
Si ricorda che il principio di inclusione prevede l’inserimento degli alunni nel gruppo dei pari e 
attività di personalizzazione affinché sia la scuola ad adattarsi alle singole necessità degli alunni, 
alla loro personalità in risposta ai bisogni speciali di ognuno, creando le condizioni ottimali per 
rimuovere gli ostacoli e garantire il diritto alla cura, all’educazione e all’istruzione.  
 E’ necessario, pertanto, nel rispetto del principio di continuità, redigere con cura e attivare 
opportuni progetti che possano accompagnare gli alunni nel percorso di inclusione e nel passaggio 
da un ordine di scuola all’altro, con la collaborazione della famiglia, degli enti locali e di tutti gli 
operatori che intervengono sul caso.  
Di conseguenza, il trattenimento alla Scuola dell’Infanzia ,caso che si configura come 
assolutamente eccezionale  sembra essere giustificabile solo nell’eventualità in cui il passaggio alla 
Scuola Primaria possa risultare in contrasto con il potenziale sviluppo delle capacità del bambino, 
eventualità che deve essere ampiamente motivata da tutte le figure, che a vario titolo concorrono 
a questa decisione, dopo una seria valutazione non solo della diagnosi del bambino, ma anche 
delle condizioni concrete in cui il processo educativo si svolge e si svolgerà, considerando 
attentamente e obiettivamente quali traguardi possano essere raggiunti . 
 
 Laddove si configuri tale eventualità i Docenti degli alunni coinvolti sono invitati a prendere 
tempestivamente gli opportuni contatti con le famiglie e il neuropsichiatra che segue il/la 
bambino/a al fine di definire l’eventuale progetto di trattenimento da sottoporre all’approvazione 
del Collegio dei Docenti, previsto per il prossimo 20 maggio 2021. Si precisa che il progetto 
specifico, elaborato dalla scuola, deve contenere una dettagliata esposizione degli interventi 
pedagogico-educativi e organizzativi che si intendono effettuare ai fini del trattenimento, 
specificandone la natura e non limitandosi alla descrizione delle caratteristiche e della situazione 
del soggetto disabile. Per la trascrizione del progetto si fornisce in allegato un format: ALLEGATO 
N.2  

Il progetto andrà inviato all’ufficio di segreteria didattica entro il 15 maggio 2021. 
  
 

 Il Dirigente Scolastico 
 

Dott.ssa Emanuela Fubelli 
 

firma autografa sostituita a mezzo stampa 
 ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 

 

 
 
 



                                                   ALLEGATO N. 1 

 

Al Dirigente Scolastico  

Dell’Istituto Comprensivo Subiaco 

Via Carlo Alberto dalla Chiesa, snc 

Subiaco (RM) 

 

RICHIESTA PERMANENZA NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

I sottoscritti______________________________________e_______________________________ 

genitori dell’alunno/a________________________________________________________________ 

nato/a__ a ___________________________________________ il __________________ e residente a  

______prov. ____, in ________________________________________ iscritta nel  

corrente anno scolastico 20___ / 20___ alla Scuola dell’Infanzia di Codesto Istituto Comprensivo,  

Plesso________ nella sezione _____; 

CHIEDONO 

la permanenza del__ propri_ figli_ nella Scuola dell’Infanzia per il prossimo a.s. 20___ / 20___. 

A tal fine allegano: 

- la certificazione rilasciata dell’ASL che ha rilasciato la certificazione integrazione scolastica per la disabilità. 

- documenti d’identità di entrambi i genitori. 

Subiaco,_________________ 

                  Firma di entrambi i genitori o di chi ne fa le veci 

________________________                                                                            _______________________  

NEL CASO IN CUI LA DOMANDA SIA FORMULATA E SOTTOSCRITTA DA UNO SOLO DEI GENITORI OCCORRE 

SOTTOSCRIVERE ANCHE LA SEGUENTE DICHIARAZIONE:  

Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. in 

caso di dichiarazioni mendaci, dichiaro sotto la mia personale responsabilità  di esprimere anche la volontà  dell’altro genitore che 

esercita la patria potestà  dell’alunno/a, il  uale conosce e condivide le scelte esplicitate attraverso la presente delega, in 

osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che 

richiedono il consenso di entrambi i genitori. 

         __________________________________ 

 



ALLEGATO N.2  

 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
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 Anno Scolastico...........................  

PROGETTO EDUCATIVO E DIDATTICO PER IL TRATTENIMENTO ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA DEL BAMBINO 

NOME e COGNOME .........................................................................................  

Nato a.....................................................................  il ......................................  

A. OBIETTIVI EDUCATIVI E SCANSIONE DELLA GIORNATA SCOLASTICA 

 

 

B. INTERVENTI EDUCATIVO-DIDATTICI ovvero puntuale descrizione delle attività che si intendono proporre, 

le modalità per organizzarle anche in relazione all’articolazione dello spazio educativo (quando e in quali 

angoli della sezione e/o della scuola; con quali figure adulte di riferimento; in quali momenti sono 

previste attività individuali, con i compagni di sezione o di altre in piccolo, medio, grande gruppo; 

secondo l’età o le capacità e il livello di apprendimento...) 

 

 

 

C. MATERIALI DIDATTICI CHE SI INTENDONO UTILIZZARE IN RELAZIONE ALLE ATTIVITA’ PROPOSTE  

 

 

 

D. RAPPORTI CON LA FAMIGLIA E CON GLI ESPERTI/STRUTTURE SPECIALISTICHE DEL TERRITORIO 

 

 

 

E. FORME DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

 

 

 

F. FORME DI VERIFICA DELLA SITUAZIONE DEL BAMBINO  

 

 

Data                                                                                                                                              Firma 


